Fondazione San Domenico da Foligno

Carissimo mons. Gualtiero, Vescovo,

conosciuto il comunicato del Santo Padre del 7 marzo 2020, in cui, il Papa, avendo accettato la rinuncia al governo pastorale della Diocesi di Orvieto-Todi , di S.E. Mons. Benedetto Tuzia, ti ha nominato Vescovo della Diocesi di Orvieto-Todi, e Assistente Ecclesiastico Generale dell’Azione Cattolica Italiana, vogliamo esprimere oltre alla nostra tristezza,  l’apprezzamento del Tuo testimoniare, con gioiosità disarmante, la virtù dell’”obbedienza” al Papa per il bene di tutta la Chiesa di Dio.

Un grazie, mons. Gualtiero, per averci affidato la “comunicazione”  della Chiesa, della Tua e nostra Chiesa di Foligno. Ci hai chiamato a costruire sul nostro territorio la “presenza solidale” di fronte alle “interdipendenze divisorie”; il dialogo, la fraternità e la sinodalità, non solo come aspirazioni etiche, ma inderogabili per una nuova presenza pastorale. 

Proiettati nel futuro, con i Monti Martani, che sovrastano i nostri territori di missione, per quanto è possibile, continuiamo a curare gli “spazi” per uno sguardo limpido e un ascolto vero. Insieme ai Direttori responsabili, i Giornalisti, i responsabili amministrativi e commerciali, i tecnici, i volontari delle nostre testate: Gazzetta di Foligno – RGU, con Anacleto Antonini, Ivana Roscini Vitali, Fabio Massimo Mattoni della Commissione Diocesana per le Comunicazioni Sociali, ti facciamo auguri vivissimi. Come comunicatori attenti e leali, “trasmettiamo” - come dice papa Francesco – che tutti siamo sulla stessa barca e che nessuno può salvarsi da solo.

 
Ci auguriamo che con Te, Vescovo umbro in Umbria, le scelte della Chiesa Umbra siano a sostegno del crescere naturale delle nostre Diocesi, senza soffocarle nel loro essere “ramo di mandorlo in fiore”. Un cordiale saluto.


Foligno, 29 aprile 2020








Luigi Filippucci – Presidente

Massimo Badiali – Marco Cenci - Massimo Marinelli - Alessio Miliani – Carlo Rossi - Alberto Scattolini - Francesco Sfregola, 

membri del C.d.A. Fondazione San Domenico da Foligno.

